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TESTIMONI
DEL VANGELO

Preghiera e vita
Con Frassati
in Rete e alla Gmg
DI LAURA BADARACCHI

l segreto dell’attua-
lità di Pier Giorgio?
È l’amico che vorre-

sti avere, con qualche pro-
blema a scuola e la sofferen-
za per le ragazze... Un ragaz-
zo normale che senti vicino,
anche se ha vissuto l’amore
per Dio e per gli altri in mo-
do fortissimo, come il suo ser-
vizio per la città e l’impegno
accanto ai malati e agli ulti-
mi». A vent’anni dalla beati-
ficazione di Frassati, che ri-
corre oggi, Chiara Finoc-
chietti testimonia che per lei
– vicepresidente nazionale
per il Settore giovani dell’A-
zione cattolica – e tutta l’as-

sociazione il beato è una fi-
gura viva ma soprattutto vi-
cina, quel ragazzo delle «otto
beatitudini» che Giovanni
Paolo II descrisse così il 20
maggio 1990: «A uno sguardo
superficiale, lo stile di Pier
Giorgio non presenta granché
di straordinario... In lui la fe-
de e gli avvenimenti quoti-
diani si fondono armonica-
mente, tanto che l’adesione
al Vangelo si traduce in at-
tenzione ai poveri e ai biso-
gnosi».
L’anno precedente, pellegri-
no a casa Frassati a Pollone,

I«
nel Biellese, papa
Woytjla aveva confi-
dato che da studente
era «rimasto impres-
sionato dalla forza
della testimonianza
cristiana» di quel gio-
vane dalla parabola e-
sistenziale brevissi-
ma: nato a Torino nel
1901, si spegne nel
1924 per una polio-
mielite fulminante.
Ma la sua vita è inten-
sa, dalla passione per
la montagna alla sua
ricca partecipazione
associativa: membro
dell’Ac e della Federa-
zione universitari cat-
tolici quando si iscri-
ve alla Facoltà d’inge-
gneria, partecipa alla San Vin-
cenzo e si iscrive al Partito po-
polare di don Sturzo, ha tan-
ti amici e spende il suo tem-
po libero nel volontariato.
La preghiera quotidiana è il
motore delle sue molteplici
attività e impegni. Per questo
il Settore giovani di Ac inau-
gura oggi il sito Adoroillune-
di.azionecattolica.it, sulle or-
me di Frassati scelto tra i pa-
troni della Gmg a Sydney
2008, «per suggerire momen-
ti di preghiera feriale, con
modalità flessibile, per poter
essere apostoli nella ferialità
della vita», riferisce Finoc-
chietti. E l’esempio del giova-
ne torinese accompagnerà in
14 tappe, da Pentecoste ad a-
gosto 2011, anche la prepara-
zione spirituale alla Gmg di
Madrid, con schede di medi-
tazione preparate dal coordi-
namento giovani della Fede-
razione internazionale Azio-
ne cattolica.

Ma tutta l’associazione, in-
sieme ad altre realtà ecclesia-
li e alle parrocchie, vuole
stringersi intorno al beato il
prossimo 4 luglio, anniversa-
rio della sua morte e giorno
della memoria liturgica: l’ap-
puntamento è in Val d’Ayas il
3 luglio, su uno dei diciasset-
te «Sentieri» intitolati a Fras-
sati in tutta Italia, inaugurato
lo scorso anno. «Ci ritrovere-
mo nei luoghi dove lui stesso
è andato in vacanza da bam-
bino», informa Gigi Borgiani,
segretario nazionale di Ac,
precisando l’importanza di
«recuperare la santità laicale,
nell’ambito della quale Pier
Giorgio è un faro. Questa ini-
ziativa rappresenta un invito
a conoscerlo e ad incontrar-
lo e, attraverso la fatica del
cammino e la bellezza della
montagna, a tendere verso
quella misura alta di vita cri-
stiana di cui questo giovane
è un esempio luminoso».

ultimo della serie, il nume-
ro 17, è stato inaugurato il 1°
maggio scorso in Emilia Ro-

magna, ma Sardegna e Trentino han-
no preso già i contatti perché anche
sul loro territorio ci sia uno dei per-
corsi intitolato al beato Pier Giorgio.
Una grande «cordata», sintetizzata
nel pratico e agile volumetto edito dal-
l’Ave, dal titolo «In cammino sui Sen-
tieri Frassati. Guida ai percorsi regio-
ne per regione», curato da Antonello
Sica che dell’iniziativa è ideatore e
coordinatore appassionato.
«Tutto è cominciato nel 1996: con il
motto "Per incontrare Dio nel creato"
la sezione salernitana del Club alpino
italiano diede il nome del giovane to-
rinese a un sentiero campano di par-
ticolare interesse naturalistico, stori-
co e religioso», ricorda Sica, sottoli-
neando che l’intuizione era maturata

in lui durante una veglia di preghiera
dopo la beatificazione.
E oggi la cordata «si è allungata per tut-
ta la penisola, con la partecipazione di
decine di migliaia di persone tra gio-
vani, famiglie, anziani, perché Pier
Giorgio rappresenta un patrimonio in-
tergenerazionale», testimonia Sica, so-
cio del Cai, dell’Azione cattolica e del-
la Giovane montagna: associazioni
che, insieme a Fuci, Agesci ed Ente i-
taliano della montagna hanno appog-
giato la pubblicazione e, soprattutto,
l’esperienza dei sentieri escursionisti-

ci intesa come «prezioso progetto e-
ducativo verso un approccio globale
alla montagna intesa come palestra
che allena, scuola che educa, tempio
che eleva».
Con i compagni di viaggio ci si ritrova
ogni volta per il "battesimo" di un nuo-
vo sentiero, benedetto da un sacerdo-
te «con l’aspersione delle acque pro-
venienti dai ruscelli di tutti i percorsi
precedenti», riferisce il coordinatore
nazionale del progetto. Che sogna «un
sentiero per ogni nazione intitolato a
Frassati, figura luminosa per chi vo-
glia "vivere e non vivacchiare", come
diceva lui stesso. Ci stiamo impe-
gnando perché questa esperienza ci-
vile ancor prima che religiosa sia e-
sportata, visto che la devozione per il
beato è viva in tutto il mondo, dalla
Polonia all’Argentina».

Laura Badaracchi

’L

L’INIZIATIVA

«Frassati, un sostegno 
nella vocazione sacerdotale»:
convegno oggi a Oropa
«L’entusiasmo e la passione di Pier
Giorgio sostegno nella vocazione
sacerdotale» è il tema del convegno
in programma stamane presso il
Santuario di Oropa, su iniziativa
dell’Associazione Pier Giorgio
Frassati. Un incontro rivolto a preti,
religiosi, suore e seminaristi che «nel
loro cammino vocazionale o
nell’esperienza cristiana hanno
stretto amicizia con la vita del
giovane», spiega don Pietro Rescigno.
Nel pomeriggio i partecipanti
visiteranno la casa di Pollone dove la
famiglia Frassati andava in vacanza;
alla preghiera nella stanza del beato
seguirà la Messa nella parrocchia del
paese, presieduta dal vescovo di
Biella, Gabriele Mana. Domattina è
prevista la visita alla Sindone e alla
tomba di Frassati custodita nel
Duomo di Torino. (L.Bad.)

In cammino sui passi di Pier Giorgio
Inaugurato in Emilia Romagna
il «Sentiero Frassati» numero 17.
Tutti i percorsi intitolati al beato
in una guida pubblicata dalla Ave

Pier Giorgio
Frassati (Torino,
6 aprile 1901-
4 luglio 1925)
è stato beatificato
il 20 maggio 1990
da Giovanni Paolo II

Apre tutte le porte il «respiro» di Dio
di Ermes Ronchi

il vangelo

Pentecoste
Anno C

In quel tempo, Gesù disse
ai suoi discepoli: «Se mi a-
mate, osserverete i miei
comandamenti; e io pre-
gherò il Padre ed egli vi
darà un altro Paràclito per-
ché rimanga con voi per
sempre. Se uno mi ama,
osserverà la mia parola e il
Padre mio lo amerà e noi
verremo a lui e prendere-
mo dimora presso di lui.
Chi non mi ama, non os-
serva le mie parole; e la pa-
rola che voi ascoltate non
è mia, ma del Padre che mi
ha mandato. Vi ho detto

queste cose mentre sono
ancora presso di voi. Ma il
Paràclito, lo Spirito Santo
che il Padre manderà nel
mio nome, lui vi insegnerà
ogni cosa e vi ricorderà tut-
to ciò che io vi ho detto».

iene lo Spirito, se-
condo il vangelo di
Giovanni, leggero e

quieto come un respiro: «A-
litò su di loro e disse: rice-
vete lo Spirito santo» (Gv
20,22). 
Viene lo Spirito, nel rac-
conto di Luca, come ener-
gia, coraggio, vento che
spalanca le porte, e parole
di fuoco (Atti 2,2ss). 

V

Viene lo Spirito, nell’espe-
rienza di Paolo, come do-
no, bellezza, genio diverso
per ciascuno (Gal 5,22). Tre
modi diversi, per dire che
lo Spirito conosce e fecon-
da tutte le strade della vita,
rompe gli schemi, è ener-
gia imprudente, non di-
pende dalla storia ma la fa
dipendere dal suo vento li-
bero e creativo. 
La liturgia ambrosiana pre-
ga così: «O Dio, che hai
mandato lo Spirito, effusio-
ne ardente della tua vita
d’amore». Lo Spirito è il de-
bordare di un amore che
preme, dilaga, si apre la
strada verso il cuore del-
l’uomo. 
Effusione di vita: Dio effon-

de vita. Non ha creato l’uo-
mo per reclamarne la vita,
ma per risvegliare la sor-
gente sommersa di tutte le
sue energie. 
Effusione ardente: lo Spiri-
to porta in dono il brucio-
re del cuore dei discepoli di
Emmaus, l’alta temperatu-
ra dell’anima che si oppo-
ne all’apatia del cuore. 
Meraviglia del primo gior-
no: «com’è che li sentiamo
ciascuno parlare la nostra
lingua nativa?» Lo Spirito
di Dio si rivolge a quella
parte profonda, nativa, o-
riginaria che è in ciascuno
e che viene prima di tutte le
divisioni di razza, nazione,
ricchezza, cultura, età. La
lingua nativa di ogni uomo

è l’amore. Lo Spirito non
solo ricompone la frattura
di Babele, fa di più: parla la
lingua comune, di festa e di
dolore, di stanchezza e di
forza, di pace e sogno d’a-
more. La Parola di Dio di-
venta mia lingua, mia pas-
sione, mia vita, mio fuoco.
Ci fa tutti vento nel Vento. 
Nella Messa di Pentecoste,
ripeteremo parole tra le più
forti della Bibbia: del tuo
Spirito Signore è piena la
terra (salmo 103). È piena.
Tutta la terra. Ogni creatu-
ra. È piena anche se non è
evidente, anche se ci appa-
re piena invece di ingiusti-
zia, di sangue, di follia. È
un atto di fede che porta
gioia e fiducia in tutti gli in-

contri. Il mondo è un im-
menso santuario. Egli è qui,
sugli abissi del mondo e in
quelli del cuore. Anche se
ci pare impossibile. Entra
per porte chiuse, per fes-
sure quasi invisibili, mette
in moto, suscita energie.
Guardati attorno, ascolta
gli abissi del cosmo e il re-
spiro del cuore: la terra è
piena di Dio. 
Cerca la bellezza salvatri-
ce, l’amore in ogni amore.
Piena è la terra. E instan-
cabile il respiro di Dio por-
ta pollini di primavera e
disperde le ceneri della
morte.
(Letture: Atti 2, 1-11; Salmo
103; Romani 8, 8-17; Gio-
vanni 14, 15-16. 23-26)

BARI. Questa mattina, alle 10,30, nel
foyer del teatro Petruzzelli di Bari
viene presentato il Dvd dell’opera
«Elia», ispirata alla vita e agli scritti
della beata barese Elia di san
Clemente, in occasione del 5°
anniversario della sua beatificazione. Il
dvd è una ripresa dal vivo della prima
rappresentazione dell’opera del
musicista Giovanni Tamborrino su
testo e drammaturgia di Enzo Quarto
che, prodotta dalla Fondazione lirico
sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari, si
svolse nella Cattedrale di Bari nel
2008, con l’interpretazione da
protagonista di Chiara Muti.
Interverranno, tra gli altri,
l’arcivescovo di Bari-Bitonto,
Francesco Cacucci, il sindaco di Bari,
Michele Emiliano e monsignor Alberto
D’Urso, vice postulatore nella causa di
canonizzazione. (A.Rub.)

Madonna Nera, studiosi
e rettori dei santuari
in Piemonte da tutta Europa

OROPA. S’intitola «Nigra sum. Culti,
santuari e immagini delle Madonne Nere
d’Europa» il convegno ospitato oggi e
domani al Santuario di Oropa (Biella) e
sabato al Santuario di Crea (Alessandria).
Il via stamani con gli interventi – fra gli
altri – del vescovo di Biella Gabriele Mana
e del rettore di Oropa don Michele
Berchi; Claudio Bernardi (Università
Cattolica) presenterà un censimento
delle Madonne Nere d’Europa. Nel
pomeriggio la sessione sulla «Storia e
antropologia delle Madonne Nere»;
domani spazio agli aspetti storici e
religioso-artistici; nel pomeriggio il
rapporto fra devozione mariana,
immaginario femminile, emancipazione
della donna. Sabato a Crea col vescovo di
Casale Monferrato Alceste Catella e il
rettore Francesco Mancinelli, i teologi
Umberto Casale e Giacomo Canobbio e
i rettori di diversi santuari europei.

MASSA. Il Papa ha nominato
monsignor Giovanni Santucci, per
oltre dieci anni vescovo di Massa
Marittima-Piombino, nuovo vescovo
della diocesi di Massa Carrara-
Pontremoli. L’annuncio è stato dato
ieri a mezzogiorno – in
contemporanea con la Sala stampa
vaticana – a Massa Marittima e nei
locali della Curia di Massa. A leggere
l’atto di nomina è stato il vescovo
dimissionario Eugenio Binini, al
termine della riunione ordinaria del
consiglio presbiterale. Le prime
parole di Santucci sono state di
ringraziamento al predecessore e di
saluto a tutta la comunità diocesana.
«Rivolgo – si legge nel messaggio
inviato alla sua nuova diocesi – un
fraterno saluto ai sacerdoti che
sono i collaboratori del vescovo, ai
religiosi e alle religiose; ai fedeli tutti

l’assicurazione di un generoso
impegno per vivere la vita nuova che
come discepoli di Gesù siamo
chiamati a testimoniare». Giovanni
Santucci è nato il 14 maggio 1949 a
Pietrasanta, provincia di Lucca e
arcidiocesi di Pisa. Dopo il percorso
di formazione nel Seminario minore
e in quello maggiore dell’arcidiocesi,
il 28 giugno 1974 è stato ordinato
sacerdote dall’arcivescovo di Pisa
Benvenuto Matteucci. Dopo
l’ordinazione presbiterale ha
frequentato lo Studio teologico
domenicano di Bologna. Dal 1974 al
1981 è stato vicario parrocchiale del
Duomo di Pontedera, dove si è
dedicato in particolare all’assistenza
spirituale delle associazioni giovanili
e alla realtà dell’Unitalsi, della
Misericordia e del carcere cittadino.
Dal 1981 al 1989 è stato parroco di

Maria Ausiliatrice a Marina di Pisa: la
casa canonica è grande al punto che
l’arcivescovo Alessandro Plotti vi
trasferisce gli alunni del Seminario e
don Santucci viene nominato
«parroco-rettore». L’aumento delle
vocazioni riporterà i seminaristi a
Pisa, dove don Santucci rimane
rettore a tempo pieno, fino al giugno
1995, quando è inviato a Pietrasanta,
sua città natale, come parroco del
Duomo di San Martino. Dal 1998 al
’99 è anche parroco del Santissimo
Salvatore, sempre a Pietrasanta. Il 28
ottobre 1999 viene eletto alla sede
di Massa Marittima-Piombino e
ordinato vescovo il 5 dicembre 1999
dal suo predecessore, Gualtiero
Bassetti. Santucci farà il suo ingresso
nella nuova diocesi martedì 29
giugno, festa dei santi Pietro e Paolo. 

Renato Bruschi

Monsignor Giovanni Santucci

Beata Elia di san Clemente
Stamani a Bari, Cacucci
presenta un nuovo dvd

Il presule, nato a Pietrasanta
nel 1949, sacerdote dal 1974,
era dal 1999 alla guida della diocesi
di Massa Marittima-Piombino

Massa Carrara-Pontremoli, Santucci vescovo
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La sua testimonianza
accompagnerà
la preparazione
alla Giornata
mondiale della
gioventù di Madrid

Oggi, nel ventesimo
anniversario della
beatificazione,
il Settore giovani
dell’Ac lancia
un sito Internet
tutto dedicato
alla «spiritualità
feriale», nello stile
del «ragazzo delle
otto beatitudini»,
come lo definì
Giovanni Paolo II


